
“I DATI NON DORMONO MAI” :  LA SMART CONTROL ROOM DI VENEZIA

MAIN CONTROL ROOM : Monitoraggio e 
controllo operativo, multi-operatore

MANAGEMENT ROOM :Coordinamento 
attività interne alla SCR e con l’esterno

SCIENTIFIC ROOM :  Ambiente riservato
Analisi dati e simulazioni scenari

SITUATION ROOM : Sala riunioni, 
unità di crisi o meeting direzionale

Sulle pareti ci sono grandi  videowall 
contenenti schermate. Alcune mostrano in 
diretta le immagini a 25 fotogrammi al 
secondo che arrivano da circa 600 
telecamere. Altre mostrano mappe e 
rappresentazioni grafiche sul traffico navale 
e veicolare (pubblico e privato), sui mezzi 
pubblici, sui flussi pedonali, sulla qualità 
dell’aria, sull’affollamento dei ponti, sul 
riempimento dei parcheggi, sulla situazione 
delle maree, sulla percorribilità dei canali e 
sul funzionamento del MOSE.

La Smart 
Control Room 

è situata al 
Tronchetto nella 
nuova sede della 

Polizia 
Municipale

CENTRALE OPERATIVA 
TELECOMUNICAZIONI  
VIDEOSORVEGLIANZA 
DELLA POLIZIA 
LOCALE
2 SALE DI CONTROLLO

Il Centro di controllo è un insieme 
di sale di controllo, interconnesse e 
comunicanti tra loro

PIANO INTERRATO : Spogliatoi moderni, un'armeria, lo spazio di addestramento e di allenamento per la difesa personale. 
Una sala di identificazione e fotosegnalamento.
Un'area detentiva costituita da 7 CELLE DI SICUREZZA VIDEOSORVEGLATE per trattenere arrestati e i fermati

IL DIO MACCHINA
 PROGETTI DI INGEGNERIA SOCIALE

La SCR effettua una trasposizione della vita reale 
all’interno di una piattaforma, dove la città 
attraverso un suo gemello virtuale, è rappresentata 
e fatta vivere, in modo geolocalizzato e con 
coordinate spazio-temporali, in tutte le sue 
funzioni, mentre noi siamo trasformati in dati e 
configurati per vivere nel nuovo mondo. Nel 
nuovo mondo è promessa la conoscenza totale del 
passato, del presente, la previsione del futuro e la 
simulazione di scenari alternativi : un tecno-dio in 
grado di creare scientificamentere il futuro”. 
La vita e noi stessi siamo trasformati in dati che 
alimentano il cervello cibernetico. Macchine 
sempre più simili agli uomini che si sostituiscono 
nella costruzione urbana e sociale, uomini sempre 
più simili alle macchine, diventano informazione 
e ricevono informazione, “automi” guidati dalle 
macchine per adattarsi alla nuova città-macchina.

IL CENTRO DELLA “GOVERNANCE ALGORITMICA” 
Tecnologie che strutturano il sociale

La governance algoritmica è uno strumento di esercizio del potere nel 
nostro mondo digitale. Il governo algoritmico della città è in mano aun 
parternariato pubblico/privato: raccolta, analisi e archiviazione dei dati 
coinvolge attori pubblici, agenzie di polizia e a società private (spesso 
proprietarie dei dati).
L’applicazione di algoritmi nell’amministrazione pubblica viene 
giustificata come razionalizzazione ed efficienza dei servizi offerti, ma in 
realtà è strettamente legata a nuove forme di sorveglianza, previsione e 
manipolazione del comportamento.
Questi sistemi di classificazione della popolazione da parte di attori statali 
e privati, si applicano alla vita, opportunamente datificata degli individui, 
visti non solo come cittadini ma anche come consumatori.
Prevedono la classificazione, punteggio e previsione del comportamento, 
preferenze e opinioni, sono utilizzati per l’assegnazione di prestazioni 
sociali ad hoc, per gestire flussi turistici, gestire flussi migratori, garantire 
il decoro urbano, combattere l’evasione, informare la polizia, ecc., con il 
fine ultimo di accompagnarci razionalmente in una quotidianità fatta di 
comportamenti suggeriti, prevedibili, riducendo ogni alternativa di scelta.


